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L’iscrizione di don Benedetto venne incisa sulla stele non casualmente ma ad 
indicare l’autore della piccola raccolta epigrafica sistemata sulla facciata di S. Lorenzo 
che presenta importanti testi quali: CIL XI, 5271 = EDR 150364; CIL XI, 5278 = 
EDR 150362 e CIL XI 5288 = EDR. 123190. Successivamente nell’ambito dei lavori 
di ampliamento che hanno interessato la chiesa, per permettere la costruzione del 
nuovo portale completato nel 1581, in asse con il nuovo edificio a tre navate, le iscri-
zioni CIL XI, 5333 e CIL XI 5288 furono collocate rispettivamente sul fianco e sulla 
parte superiore del moderno portale dove le vide Eugen Bormann nel 1878; nel 1889 
le due stele sono state trasferite nella Collezione Comunale. La raccolta curata da 
don Benedetto va vista nell’attenzione al recupero delle testimonianze dell’antichità, 
al tempo del pontificato di Sisto IV, che nel suo soggiorno umbro ha visitato questa 
chiesa nel 147485. Di conseguenza non si tratta di materiali di spoglio ma di una vera e 
propria esposizione di documenti destinata a testimoniare l’antichità delle istituzioni 
locali, che si affiancava alla grande iscrizione monumentale del 1120, con il ricordo 
della dedica della chiesa, ora in parte perduta86. Non a caso al di sopra dell’ingresso 
della navata sinistra, che si apre sulla stessa facciata, è stato inserito anche un fram-
mento di pluteo presbiteriale di età carolingia, arredo probabilmente pertinente alla 
stessa chiesa. In questa prospettiva credo che vada meglio valutata l’attribuzione, an-
che se proposta dubitativamente, di CIL XI, 5288 = EDR123190 riferita a Mevania. 
Il Bormann e i suoi collaboratori erano profondi conoscitori non solo dell’epigrafia 
classica ma anche di quella successiva e non trascuravano di studiare e mettere in pa-
rallelo tutta la documentazione che potevano raccogliere. 

L.S.

ROMANO CORDELLA, NAZZARENO FUSO, 
SABINA GUIDUCCI, SERGIO OCCHILUPO, LUIGI SENSI

sensiluigi48@gmail.com

* * *

85 C. PARISI PRESICCE, I grandi bronzi di Sisto IV dal Laterano in Campidoglio, in Sisto IV. Le arti a Roma 
nel primo Rinascimento, Atti del Convegno Internazionale di Studi, Roma 2000, pp. 189-200. 

86 PASSERINI, De Hispello cit., p. 4. 

Un curator operum publicorum e un legatus legionis in una 
nuova iscrizione frammentaria da Aeclanum

L’iscrizione era collocata, al momento della ricognizione, in prossimità di un’abi-
tazione posta lungo via Grotte, in località Passo di Mirabella (Mirabella Eclano, AV), 
circa 100 m a nord-est dell’accesso nord-orientale di Aeclanum1. La vicinanza alla città 

1 La scoperta e la documentazione dell’iscrizione risale all’aprile 2012 ed è avvenuta a seguito di una 
segnalazione di Gaetano Di Vito, che ringrazio. Le ricognizioni sono state svolte nell’ambito del Dottorato 
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antica e la posizione lungo il percorso della via Appia, di cui via Grotte ne costituisce 
in questo tratto la sopravvivenza, giustifica l’abbondanza di materiali antichi visibili 
nell’area (aree di frammenti fittili, elementi architettonici, basoli, frammenti di mar-
mo), molti dei quali sono reimpiegati negli edifici moderni e nei muretti di confine tra 
essi. L’area della scoperta si trova nell’immediato suburbio nord-orientale di Aecla-
num, prossima alla necropoli orientale della città.

L’epigrafe, verosimilmente di recente rinvenimento, si trovava disposta a terra 
ed è incisa su una lastra in calcare molto frammentaria (largh. max 51,30 cm; alt. max 
25,63 cm; spess. 9 cm ca.), che reca solo una parte del testo originario (Fig. 1). La 
porzione principale di quanto si conserva dell’iscrizione è incisa su sette frammenti 
contigui, recentemente riattaccati tra loro in maniera approssimativa; a essi se ne ag-
giunge un ottavo, posto nelle immediate vicinanze, che può essere riferito alla stessa 
epigrafe in base alle caratteristiche paleografiche e al tipo di supporto scrittorio, ma 
che non attacca con gli altri. Il testo era inquadrato da una cornice (largh. cm 7,70 ca.) 
oggi piuttosto rovinata, che si conserva solo sul lato sinistro del manufatto, formata, 
a partire dall’esterno, da una fascia, una gola dritta e tre listelli. Le lettere, incise in 
modo piuttosto accurato con solco a V e impaginate in maniera regolare, sono apicate; 
l’altezza non è omogenea (cm 2,60-3,44) e alcune lettere sono sormontanti (alt. cm 
3,61-3,90 ca.). L’interlinea misura cm 1-1,70. L’uso di segni divisori di forma triango-
lare non è regolare. 

Fig. 1. Località Passo di Mirabella (Mirabella Eclano, AV). 
Iscrizione frammentaria. La fotografia è dell’autrice.

di Ricerca in Topografia Antica svolto presso l’Università del Salento (XXIV ciclo) e incentrato sulla reda-
zione della carta archeologica di Aeclanum e del suo territorio.
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Nonostante l’estrema frammentarietà del testo, che ne rende difficoltosa la let-
tura e in parte l’interpretazione, se ne può proporre in via preliminare la seguente 
trascrizione2:

- - - - - - 
[- - -]AS OS[- - -]
[--- curator] r  [pub(licae) Ae]clanen[sium ---]
hic et in col(onia) F [avia] Aug(usta) [Puteolis? - - - cura]=
tor operum pub[lic]or[um - - -]
cuius et inlustre +[- - -]
Lupus leg(atus) leg(ionis) V Ma[cedonicae - - -] 
interfe[ct]us meru[it - - -]. 
- - - - - -

La parte conservata del testo riporta molto parzialmente il cursus honorum di due 
personaggi, del secondo dei quali, in nominativo, è leggibile solo il cognome. Della for-
mula onomastica del primo personaggio non sembra invece conservarsi nulla; quanto 
resta delle cariche che ha rivestito sembra suggerire che anch’egli fosse espresso al nomi-
nativo, ma non si può escludere l’uso del dativo. Le ampie lacune impediscono quindi di 
stabilire con sicurezza se si tratti di un testo funerario oppure onorario; a tal riguardo, va 
ricordato che il sito in cui è stata documentata la lastra sia vicino alla necropoli orientale 
di Aeclanum e quindi si potrebbe ipotizzare che essa appartenesse a un monumento 
funerario ubicato in prossimità del tratto dell’Appia che entrava in città da nord-est. La 
cronologia dell’iscrizione può essere riferita, in base alle caratteristiche paleografiche, 
alla seconda metà del II sec. d.C. o, al più tardi, agli inizi del III sec. d.C. Le sette righe 
parzialmente conservate evidenziano come si tratti di un testo particolarmente impor-
tante per la storia di Aeclanum. Infatti, sebbene come detto le molte lacune lascino vari 
dubbi nella lettura e nell’interpretazione dell’epigrafe, essa sembra menzionare almeno 
due personaggi, di cui il primo certamente con un ruolo di rilievo nell’ambito della co-
munità locale e il secondo sicuramente di rango senatorio; purtroppo, la perdita di gran 
parte delle formule onomastiche, impedisce di conoscere il legame che doveva esistere 
tra loro, ma ne restano alcuni interessanti elementi del cursus honorum. 

La formula onomastica del primo personaggio, come detto, è andata completamen-
te perduta; essa poteva essere al nominativo, come suggerisce la carica riportata due righe 
più sotto, [cura]tor operum pub (icorum), oppure al dativo. Le lettere di r. 1 potrebbero far 
parte di uno degli incarichi ricoperti dal personaggio e che seguivano il suo nome. Nella 
seconda riga conservata si fa verosimilmente riferimento alla curatela rei publicae che egli 
avrebbe ricoperto ad Aeclanum. Nella terza e quarta riga conservate si può ricostruire 
che lo stesso personaggio ricoprì un incarico nella città in cui si trovava l’epigrafe (hic), 
quindi Aeclanum, e in una Col(onia) Flavia Aug(usta) di cui si è perso il nome, ma che 

2 Per i preziosi consigli e i generosi suggerimenti ringrazio Silvia Evangelisti e Alister Filippini. Mi 
preme ringraziare anche il Prof. Giuseppe Camodeca per avermi offerto la sua opinione sul testo e molti 
spunti interessanti.
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potrebbe essere identificata con Puteoli o, in alternativa, Capua3, e che successivamente 
fu curator operum publicorum forse nella stessa Aeclanum. Tra i personaggi noti di rango 
equestre, come dovrebbe essere quello di questa nuova iscrizione, i quali hanno rivestito 
questa cura municipale nei centri della Campania e della Regio II, si possono ricordare 
[L.] Cassius L.f. Pal. Cerealis, onorato in un’iscrizione di età neroniana (AEp 1974, 266 
= EDR078903), che fu curator o[perum] publicor(um) et locorum prim[us factus], oltre a 
curator aq[uae Aug(ustae)], a Puteoli4, Q. Caesius Q.f. Fal. Fistulanus, di età flavia, che fu 
curator oper(um) publicor(um) datus a divo Aug(usto) Vespasian(o) a Nola (CIL, X 1266 = 
EDR130506)5, e C. Neratius Proculus Betitius Pius Maximillianus, noto da un’iscrizione 
dalla stessa Aeclanum (CIL IX, 1160, datata tra l’età di Adriano e quella di Antonino Pio), 
che ricoprì la carica a Venosa nei decenni centrali del II sec. d.C.6. 

A questo punto del testo doveva probabilmente comparire l’indicazione del le-
game tra i due personaggi. La parte conservata della quinta riga potrebbe forse essere 
integrata, dopo l’aggettivo inlustre, con una parola tipo adfectione o anche amore o 
amicitia, in considerazione del fatto che la lettera successiva alla E, di cui si vede solo 
una limitatissima porzione, potrebbe essere una A, senza potersi comunque escludere 
una sua identificazione con una M, che per esempio potrebbe essere l’iniziale di un 
termine come memoria. Nella porzione perduta della medesima riga doveva poi essere 
presente buona parte della formula onomastica del secondo personaggio, di cui all’i-
nizio della riga successiva si conserva solo il cognome al nominativo, Lupus7. La penul-
tima riga fornisce poi un’informazione molto interessante, ovvero che Lupus ha rico-
perto la carica di legatus legionis della V Macedonica, la legione istituita da Ottaviano 
e che rimase in servizio per tutta la durata dell’Impero, operando prevalentemente in 

3 Per le numerose attestazioni epigrafiche della Colonia Flavia Augusta Puteolis o Puteolana, vd.: CIL 
X, 4588 = AEp 2004, 426; AEp 1941, 73 = AEp 2001, 842; CIL X, 1641 = AEp 2013, 116; CIL X 1856 = 
AEp 1980, 235; CIL X, 1650-1654, 1789, 1892a; NotSc 1927, pp. 323-324. Per la Colonia Flavia Augusta 
Felix Capua, vd. AEp 1969/70, 635 e K.J. RIGSBY, Cnossus and Capua, «Transactions of the American Phil-
ological Association (1974-2014)», 106 (1976), pp. 313-330. Meno probabili le molto più distanti Colonia 
Flavia Augusta Emerita Ammaedara, in Africa Proconsolare, e Colonia Flavia Augusta Caesarea, in Palestina. 
Inoltre, non è improbabile, in alternativa, che le due lettere dopo COL, in corrispondenza della lacuna 
della lastra, siano una I e una F, il che porterebbe a ipotizzare una Col(onia) I(ulia) F(elix) Aug(usta) Capua 
(EDR105346; CIL X, 3832 = AEp 2001, 855) o una molto più distante Col(onia) I(ulia) F(lavia) Aug(usta) 
Corinthiensis (cfr. J.H. KENT, Corinth, vol. VIII, part III, p. 42, n. 82). 

4 A. DE CARLO, Il ceto equestre di Campania, Apulia et Calabria, Lucania et Bruttii dalla tarda Repub-
blica al IV secolo, 1, Roma 2015, p. 140 ss.; G. CAMODECA, Le curae municipali nella regio I Campania, in 
Le curae cittadine nell’Italia romana. Atti del Convegno (Siena 18-19 aprile 2016), a cura di M.G. Granino 
Cecere, Roma 2017, pp. 17, 23, 24. 

5 Ibid., p. 23. 
6 SupplIt 29, pp. 112-113; M. CHELOTTI, S. EVANGELISTI, Curatores municipali nelle regiones II e III, in 

Le curae cittadine nell’Italia romana. Atti del Convegno (Siena 18-19 aprile 2016), a cura di M.G. Granino 
Cecere, Roma 2017, pp. 70, 71, 89-91.

7 A sinistra della L, sulla lastra è visibile un possibile tratto obliquo di una A, la cui porzione re-
stante potrebbe essere coperta dalla malta usata recentemente per attaccare i frammenti; in questo caso si 
dovrebbe allora leggere il cognome grecanico Alypus. Tuttavia il segno presente a inizio di questa riga del 
testo sembra piuttosto una scalfitura della superficie lapidea anziché una lettera; inoltre, la distanza della 
L rispetto al margine sinistro dello specchio epigrafico, seppure sufficiente ad accogliere un’altra lettera e 
superiore rispetto a quella tra la C della riga soprastante e la cornice della lastra, è sostanzialmente identica a 
quella tra la I dell’inizio della riga sottostante e il limite della specchiatura che delimita la superficie iscritta. 
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Dacia e Mesia ma anche in varie Province orientali8; Lupus, si va così ad aggiungere 
ai vari legati della medesima legione noti epigraficamente9. A differenza del primo, 
questo secondo personaggio apparteneva quindi all’ordine senatorio e a tal proposito 
può essere interessante ricordare i Lupi noti dalle fonti epigrafiche e letterarie10. Tra 
questi, si ritiene opportuno evidenziare, per gli incarichi ricoperti e la cronologia, la 
figura di [L.] Virius Lupus, nato intorno al 160 d.C. e morto dopo il 205, legatus Au-
gusti pro praetore della Germania Inferior nel 196, anno in cui le sue truppe vennero 
sconfitte da Clodio Albino11; nel 197 fu poi nominato da Settimio Severo governatore 
della Britannia, dove rimase forse fino al 200, riportando la provincia sotto il controllo 
dell’Impero. Non conosciamo il suo cursus honorum precedente al 196 e sarebbe sug-

8 I. PISO, Les légions dans la province de Dacie, in Les légions de Rome sous le Haut-Empire. Actes du 
Congrès de Lyon, 17-19 septembre 1998, I, éd. par Y. Le Bohec, C. Wolff, Lyon 2000, pp. 213-218; K. STROBEL, 
Zur Geschichte der Legiones V (Macedonica) und VII (Claudia pia fidelis) in der frühen Kaiserzeit und zur Stel-
lung der Provinz Galatia in der augusteischen Heeresgeschichte, in Les légions de Rome cit., pp. 515-528. Dal 9 
al 105 d.C. la legione ha l’accampamento a Oescus, in Moesia (Bulgaria), proprio sul Basso Danubio; dopo la 
conquista traianea della Dacia, in cui la legione è impegnata, dal 105 al 162 d.C. l’accampamento passa a Troe-
smis (nella Moesia Inferior), presso il Delta del Danubio (Romania); tra 162 e 168 d.C. è impegnata in Oriente, 
prima nella guerra parthica (162-166), poi per un breve periodo (166-168 d.C.) in Cappadocia; tra il 168 e il 
169 d.C. rientra in area danubiana, in una delle Tres Daciae; dal 169 d.C. in avanti ha l’accampamento stabile 
a Potaissa, nella Dacia Porolissensis; intorno al 270 d.C., quando Aureliano abbandona la provincia Dacia e 
smobilita tutte le truppe romane, rientra a Oescus e lì rimane fino all’epoca tardoantica.

9 Sui legati della V Macedonica, vd. PISO, Les légions cit., pp. 213-217; vd. anche I. PISO, Fasti provin-
ciae Daciae 1. Die senatorischen Amtsträger, Bonn 1993, pp. 61-66, nn. 14,7 e 14,8; B. LÖRINCZ, Legio II Ita-
lica, in Les légions de Rome cit., p. 148, nota 28. Tra gli altri, si possono ricordare Q. Pompeius Falco (PIR2 P 
602; 101-102 d.C.), C. Salvius Liberalis (PIR2 S 138; primo quarto II sec. d.C.), Martius Verus (PIR2 M 348; 
età di Marco Aurelio e Lucio Vero), M. Valerius Maximianus (PIR2 V 125; inizi età di Commodo), Sodalis 
Titialis Flavialis (ultimi anni regno di Commodo); Ti. Claudius Claudianus (PIR2 C 834; 195-197 d.C.), L. 
Fabius Cilo (PIR2 F 27; fine II-inizi III sec. d.C.) e Calpurnius Iulianus (PIR2 C 270; età di Caracalla).

10 Il cognome ricorre nelle formule onomastiche di personaggi appartenenti a varie gentes di rango 
senatorio. Agli inizi dell’età augustea si può ricordare il P. Rutilius Lupus (PIR2 R 253) console ordinario del 
31 a.C., mentre successivamente sono noti i Rutilii Lupi beneventani, per i quali vd. G. CAMODECA, Senatori 
beneventani da Silla alla tetrarchia, in Antiqua Beneventana. La storia della città romana attraverso la docu-
mentazione epigrafica, a cura di P. Caruso, Benevento 2013, pp. 251-252. Al I sec. d.C. risalgono poi il Cutius 
Lupus (PIR2 C 1643) questore nel 24 d.C., il Cornelius Lupus (PIR2 C 1400) console suffectus del 42 d.C., lo 
Iunius Lupus (PIR2 I 766) che Tacito (XII, 42, 3) ricorda per essere stato esiliato nel 51 d.C., il Gellius Rutilius 
Lupus (PIR2 R 250) proconsole dell’Achaia all’età di Claudio o piuttosto in quella di Nerone, il Numisius 
Lupus (PIR2 N 210) legatus legionis VIII Augustae (in Moesia) nel 68/69 d.C., il C. Fulvius Lupus Servilianus 
(PIR2 F 548) praefectus alae Longinianae e pretore durante il regno di Vespasiano, e P. Iulius Lupus (PIR2 I 
389) console suffectus dell’età di Nerva. Nel II sec. d.C. si possono invece ricordare il C. Iulius Lupus T. Vibius 
Varus Laevillus (PIR2 I 391) quaestor pro praetore provinciae Asiae nell’età di Adriano, Marcus Antoninus An-
tius Lupus (PIR2 A 812), ucciso da Commodo e sepolto sulla via Ostiense (CIL VI, 1343 = DESSAU 1127), e il 
Marcus Roscius Lupus Murena (PIR2 R 95) praepositus della legio IV Flavia di stanza in Moesia e quaestor pro 
praetore provinciae Cretae et Cyrenarum tra l’età di Marco Aurelio e Settimio Severo.

11 I. MENNEN, Power and Status in the Roman Empire, AD 193-284, Leiden-Boston 2011, pp. 130-133. 
[L.] Virius Lupus (PIR2 V 479) fu probabilmente padre di L. Virius Agricola (PIR2 V 476), console ordina-
rio del 230 d.C., e di L. Virius Lupus Iulianus (PIR2 V 481), console ordinario del 232 d.C., legatus Lyciae 
et Pamphyliae e forse legatus Augusti Syriae Coelis durante il regno di Gordiano III; tra i suoi discendenti 
figurano il Virius Lupus (PIR2 V 480) legatus Augusti Arabiae forse tra il 256 e il 259 d.C. e legatus Augusti 
Syriae Coelis forse tra il 259 e il 268 d.C., e il Virius Lupus consularis Campaniae nel 362/263 d.C. (per 
quest’ultimo, vd. G. CAMODECA, Puteoli romana: istituzioni e società. Saggi, Napoli 2018, p. 384; AEp 2018, 
539; G. CAMODECA, Nuove iscrizioni di consulares Campaniae, in Ostia, l’Italia e il Mediterraneo, a cura di 
M.L. Caldelli, Roma 2021, pp. 253-265).
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gestivo riconoscere in lui il Lupus della nuova iscrizione di Aeclanum, ipotizzando che 
possa essere stato legatus legionis della V Macedonica prima dell’incarico in Germania.

L’ultima riga conservata riporta infine l’informazione che uno dei due personaggi 
fu interfectus, forse in bello o ab hostibus, mentre il verbo meruere potrebbe aver indi-
cato la durata del servizio militare (richiamando espressioni del tipo meruit stipendia12 
o meruit annos …13) o che uno dei personaggi, verosimilmente il primo, si sia merita-
to qualche onore o beneficio. In conclusione, la frammentarietà del testo lascia quindi 
aperti molti interrogativi, sia sull’identificazione dei due personaggi sia sul suo specifico 
contenuto; a livello di ipotesi, si potrebbe pensare che il primo personaggio, l’onorato (e 
forse defunto), abbia militato nella legio V Macedonica (magari come tribunus militum 
angusticlavius) quando essa era comandata da Lupus e che questi, probabilmente citato 
nel testo come soggetto di una relativa, ne abbia pubblicamente lodato l’attività bellica.

IMMACOLATA DITARANTO

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale

immacolata.ditaranto@cnr.it

12 Cfr. per esempio CIL III, 14579; CIL XIII, 6952; AEp 1959, 322. 
13 Cfr. per esempio ILGR 190; AEp 1983, 883; CIL VIII, 8634; AEp 1960, 127; CIL III, 12361; AEp 

1942/43, 56; AEp 2004, 1234; CIL III, 12354; AEp 1964, 262; CIL XI, 5935; CIL XI, 6125.

* * *

Arrianus Aper Veturius [S]everus als consul und Grabstifter 
in CIL XIV 3587*

Tibur, die Stadt, die so nahe bei Rom liegt, war für viele Senatoren ein bevorzugter 
Ort. Dort hatten nicht wenige ihre Villen, dort errichteten auch manche entlang der 
viae publicae oder auf ihrem eigenen Grund und Boden Gräber für sich und ihre 
Angehörigen. In den Heiligtümern kam man mit den Göttern der Gastgemeinde 
in Kontakt, ebenso aber hatte man auch Beziehungen zur Bürgerschaft und ihren 
Vertretern. Deshalb sind nicht wenige Mitglieder des ordo auch Patrone der Stadt 
geworden. All das kennen wir durch nicht wenige Inschriften, die mehr oder weniger 
vollständig die Zeiten überlebt haben1.

1 Maria Grazia Granino Cecere, Gian Luca Gregori und Thomas Knosala danke ich für ihre Hinwei-




